
Ortigia, lembo di terra che si

prolunga nelle splendide acque del

Mediterraneo, non è solo questo, ma

anche una scoperta… leggende, miti,

musei e tanto altro attendono chi si

vuole avventurare nel fiore

all’occhiello siracusano!

ORTIGIA
PUNTI DI
INTERESSE AD 
ORTIGIA! 

“Quella che giù si stende
fantastica su l’acque,

cinta di miti e leggende, è
l’isola di Ortigia” 

—Giuseppe Maielli

Le particolarità su questa splendida isola sono:Le particolarità su questa splendida isola sono:  

• Il museo del mare, dedicato alla storia marinara della• Il museo del mare, dedicato alla storia marinara della
città;città;

•Il museo del papiro, annesso all'Istituto internazionale•Il museo del papiro, annesso all'Istituto internazionale
del papirodel papiro

• Le vie dell'isola di Ortigia, scenari per scene di note• Le vie dell'isola di Ortigia, scenari per scene di note
serie televisive nazionali, come il Commissarioserie televisive nazionali, come il Commissario

MontalbanoMontalbano
•Ortigia è sede di manifestazioni cinematografiche che•Ortigia è sede di manifestazioni cinematografiche che
avvengono a Siracusa, come l'Ortigia Festival e l'Aresavvengono a Siracusa, come l'Ortigia Festival e l'Ares

Film Festival; e di quelle musicali: l'Ortigia Jazz Festival eFilm Festival; e di quelle musicali: l'Ortigia Jazz Festival e
l'Ortigia Sound System Festivall'Ortigia Sound System Festival
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Ortigia è l’isola che costituisce 
la parte più antica della città di Siracusa.

Il toponimo Ortigia trae origine 
dalla lingua greca antica,

“ Ὀρτυγία” che significa “quaglia” e si basa 
su diverse leggende…

 Ortigia  per sfuggire  all’amore di Zeus 
si trasformò in quaglia e 

gettatasi in mare fu trasformata nell’attuale isola.
  

Questo termine possiede anche un significato
religioso, legato alla divinità olimpica Artemide 

che si dice sia nata qui, proprio 
per questo Ortigia viene definita “la culla di

Artemide”. 

FONTE
ARETUSA

LA FONTANA
DI DIANA

Ed è così che Cicerone la descrisse:
“una fonte incredibilmente grande,

brulicante di pesci, che le onde
sommergerebbero se non fosse

protetta dal mare da un muro di
pietra”.

 Si tratta di una fonte d’acqua dolce 
che sgorga in corrispondenza della riva del
mare, formando un piccolo lago abitato da

pesci e specie vegetali.

Un luogo unico, che ha ispirato
 poeti e scrittori del calibro di Pindaro, 

Mosco, Ovidio, Virgilio, D'Annunzio, 
John Milton, Alexander Pope.

La Fonte Aretusa di Siracusa è parte integrante
della storia cittadina e ha ispirato un antico

mito greco. 
Oggi è una delle principali attrazioni turistiche

dell’isola. 
All’interno della sorgente di Fonte Aretusa si
trova uno degli unici due papireti selvatici

esistenti in Europa, 
di origini millenarie.

ORTIGIA: 
la culla di Artemide  

 

La fontana di Diana è un’opera di Giulio Moschetti

 situata in Piazza Archimede a Siracusa. 

La Fontana  mette in evidenza

 la figura della dea: si tratta della signora delle selve,

protettrice degli animali selvatici, custode delle fonti

e dei torrenti, 

nonché protettrice delle donne e dispensatrice della

sovranità. 

La divinità, che in epoca greca era protettrice di

Ortigia, è ritratta seguendo la classica iconografia,

con arco e cane. 

Ai suoi piedi c’è Aretusa, che si allunga proprio 

mentre è in atto la trasformazione in fonte. 

L’acqua che artificialmente arriva nella vasca

 si lega idealmente a quella sorgiva dell’Aretusa.


